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Le funzioni 

 Oltre alle procedure in Pascal è possibile definire un secondo 

tipo di sottoprogramma: le funzioni. 

 Hanno un comportamento simile alle funzioni matematiche.  

 

 

 

 Funzioni in Pascal 

 Allo stesso modo, in Pascal, una funzione esegue delle operazioni 

sulle su una o più variabili del programma chiamante e 

restituisce a esso un valore (e uno solo!) come risultato.  



Definizione delle funzioni 

 La notazione usata per definire la funzione ha un 

duplice significato: 

 Il nome della funzione 

 La variabile di ritorno nella quale è contenuto il 

risultato dell’elaborazione (che ha lo stesso nome della 

funzione 

 Esempio: 



Definizione delle funzioni 



Esempio  

 Scriviamo un programma che calcola il cubo di un 

numero inserito 



Esempio 

 In particolare nel programma chiamante si ha: 

 

 

 Cioè viene eseguita come una normale istruzione di 
assegnazione 

 Alla variabile cubo viene assegnato il valore della 
variabile alcubo (che è il parametro di ritorno 
delle’esecuzione della funzione alcubo) 



Esempio: funzioni con più parametri 

 Massimo di tre numeri 



Funzioni con scambio dei parametri per 

indirizzo 

 Nel caso dell’esempio precedente potevamo scambiare  

un quarto parametro per indirizzo: 

 

 

 

 

 In questo modo si va a scrivere il risultato dell’operazione 

direttamente nella variabile max.  

Scambio per indirizzo 



Funzioni predefinite 

 Sono funzioni che sono state scritte da altri utenti e 

che fanno parte di librerie specifiche 

 Esempio: sqr(), sqrt(), esp(), ecc… 

 Per utilizzarle bisogna inserire nel codice il 

riferimento alla libreria di appartenenza 

 È necessario inserire nella parte dichiarativa il 

seguente codice: 

 uses <nome_libreria>; 



Funzioni predefinite 



Esempio: radice quarta di un numero 



Esempio: radice quarta di un numero 
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Le funzioni ricorsive 



La ricorsione 

 Una funzione matematica è definita ricorsivamente quando 

nella sua definizione compare un riferimento a essa 

 Esempio: il Fattoriale di un numero, n! = n x (n-1)!  

4! = 4x3! = 4x3x2! = 4x3x2x1! = 4x3x2x1x0! =  

    = 4x3x2x1x1= 24  

 



Le funzioni ricorsive 

 Secondo tale definizione però sembra che 

l’elaborazione non termina mai 

 In realtà lo schema di una funzione ricorsiva è 

costituito da due elementi distinti: 

 La condizione di terminazione 

 Il passo ricorsivo  



Struttura di una funzione ricorsiva 

 Una funzione ricorsiva presenta la seguente struttura 



Esempio: fattoriale di un numero 

 Il fattoriale di un numero è: n! = n x (n-1)! 

 Cioè il fattoriale è definito mediante il fattoriale stesso 

Osservazione: l’istruzione 10 può essere sostituita con  



Trace table 

 Supponiamo di chiamare la funzione fatt dal main program 

 

 La trace table è la seguente 



Esecuzione della funzione ricorsiva 

 Dopo cinque chiamate ricorsive si ha: 



Esecuzione della funzione ricorsiva 

 Alla quinta iterazione si giunge alla condizione di 

terminazione 

 Ogni funzione restituisce il valore calcolato alla 

funzione chiamante procedendo a ritroso fino ad 

arrivare al main program e dunque termina 

l’esecuzione della funzione ricorsiva  



Altra soluzione 

 Il fattoriale poteva essere calcolato anche 
implementando un codice che più si avvicina alla 
formulazione matematica 
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